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rietaria, Ulmus, Urtica; bI) vetrini "misti" 
invernali - primaverili; ciascuno con una 
miscela di 7 Tipi pollinici: Alnus, Betula, 

Carpinus, Celtis, Corylus, Ostrya, Ulmus. 
L'inserimento di Alnus e Ulmus, teorica­
mente superfluo, facilità spesso il ricono­
scimento complessivo dei zonoporati; 
b2) vetrini "misti" estivo - autunnali, cia­
scuno contenente 5 specie appartenenti a 
2 Tipi pollinici: Cannabis type (Canna­
bis, Humulus); Urtica dioica type, (Parie­
taria, Urtica). I vetrini sono allestiti in 
copie pari al numero degli studenti . Per 
Corylus, Ostrya e Urtica vi sono i model­
lini 3D; per Betula e Corylus il vasetto di 
polline in "polvere"prelevato direttamen­
te dalle antere. 

B) Aeropalinologia - comprende una se­
lezione di vetrini scelti dalle annate del 
monitoraggio aerobiologico, riguardante 
un intero anno e composta, per ogni me­
se, da un numero di vetrini giornalieri 
pari al numero degli studenti. 
I vetrini per i corsi di primo livello pre­
sentano granuli in numero esauriente dei 
principali tipi pollinici aerodiffusi della 
nostra regione (Alnus, Artemisia, Aste­
roideae indiff., Betula, Carpinus, Casta­
nea, Cedrus, Celtis, Chenopodiaceae-

Amaranthaceae, Cichorioideae, Corylus, 
Fagus, Fraxinus, Gramineae, H umulus, 

Juniperus type, Ostrya, Pinus, Plantago, 
Platanus, Populus, Quercus, R umex, Salix , 

T axus, Ulmus, Urtica dioica type, più A I­
ternaria, Epicoccum e Stemphylium, fun­
ghi censiti dalle nostre stazioni). 

Discussione e Conclusioni 

La Palinoteca aeropalinologica, dopo al­

cuni anni di sperimentazione, sembra 

funzionale allo scopo. Essa rende più ve ­

loci insegnamento e apprendimento, le­

gando teoria e pratica dell'analisi aeropa­

linologica. Punti significativi emersi fino 

ad ora sono: 

1) ogni studente deve avere una copia del 

vetrino per ogni aspetto trattato. Copie 

in numero minore creano disagi; 

2) i vetrini debbono essere ricchi e i gra­

nu1i ben colorati; 

3) i vetrini poveri sono utili per esercizi 

di ricerca tramite coordinate; 

4) i vetrini misti sono specialmente utili 

quando includono specie con tipi polli­

nici simili e tipi un po' diversi: ciò fa me ­

glio individuare e ricordare i caratteri 

identificativi; 


5) osservazione della Palinoteca e tratta­
zione teorica, se paritetiche, si potenzia­
no. 
Questi punti sono tratti dalle reazioni 
degli studenti. I commenti più acuti so­
no scaturiti al microscopio dimostrando 
che l'osservazione diretta del polline in­
staura una relazione più attiva rispetto a 
fotografie al computer o atlanti. Ciò so­
stiene la conclusione che anche per l'Ae­
ropalinologia, come in generale per tutti 
i settori della Palinologia, il manteni­
mento e l'incremento della Palinoteca, 
pur time-consuming, è una necessità. 
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